
 

 

 

 

 

 

Deliberazione dell’Amministratore Unico 

n.  50  del  14 / 03 / 2024  

 

 

Oggetto:   Acquiescenza alla Sentenza del  Tribunale di Palermo Sez. Lavoro n. 459/2024 nel 

giudizio R.G.L n. 6007/2021    promosso dal dipendente  S.        G.         per il 

riconoscimento di mansioni superiori, e conseguente esecuzione del relativo 

giudicato.  

 

Il Direttore Generale f.f. propone all’Amministratore Unico di approvare la proposta di 

deliberazione, trasmessa dall’Ufficio Legale con comunicazione interna n. 1270 del 

06/03/2024, condivisa nei contenuti e nella forma, di seguito riportata: 

Con ricorso depositato  il 25/06/2021 il dipendente S.        G.       , già inquadrato al 3° livello 

del CCNL del settore Gas/Acqua, ha adito il Tribunale Civile di Palermo –sez. Controversie di 

Lavoro- al fine di sentire dichiarare il suo diritto ad essere inquadrato nel livello 5° o in 

subordine nel livello 4° dal 2019, o dalla diversa data ritenuta dal Giudice del Lavoro 

designato. 

Conseguentemente ha chiesto la condanna della Società convenuta, al pagamento delle 

relative differenze retributive, oltre interessi legali e rivalutazione monetaria sino al 

soddisfo, oltre il pagamento delle spese di lite. 

La controversia veniva decisa con sentenza n.   459/2024   con la quale il Tribunale di 

Palermo accoglieva il ricorso e condannava l’AMAP al pagamento delle differenze 

retributive: 

E precisamente, il Giudice definitivamente pronunciando: 

“accerta che il ricorrente ha svolto dal 01/01/2016 mansioni rientranti nel quinto livello del 

CCNL di categoria e per l’effetto condanna l’AMAP al pagamento delle relative differenze 

retributive, con interessi e rivalutazione da ogni rateo al saldo; 



 

 

 

“Condanna l’AMAP alla refusione delle spese di lite che liquida in  € 2.600,00 oltre spese 

forfettarie, oltre IVA e CPA come per legge se dovute, con distrazione in favore dell’avv.to 

Alessandra Fazio.”. 

In ordine all’opportunità di proporre eventuale appello avverso la predetta statuizione , e 

necessario attenzionare quanto il  Giudice ha precisato: “ il ricorrente dal 2016 ha sempre 

lavorato all’interno di una squadra da lui coordinata, e che le mansioni da lui svolte 

richiedevano una certa autonomia, in quanto consistevano nel verificare la presenza di 

eventuali allacci abusivi, in collaborazione con l’Arma dei Carabinieri, e nella gestione 

operativa delle utenze idriche sia a Palermo, che in provincia; ( il  primo teste Ing. Criminisi) “ 

Il ricorrente lavora in squadra……….E’ il ricorrente che fa il punto di 

riferimento……...Nell’ambito dell’attività giornaliera già da altri prestabilita è lui che 

organizza i vari interventi in base alle concrete situazioni che si trova davanti…..è sempre 

stato lui a coordinare il lavoro nel modo che ho descritto….è il ricorrente che verifica sui 

luoghi l’esistenza di eventuali allacci abusivi. Si tratta di una procedura delicata che richiede 

esperienza, il ricorrente fa le segnalazioni e poi subentrano procedure particolari. Il ricorrente 

supporta le forze dell’Ordine in tutte le attività di verifica necessarie e si interfaccia 

direttamente con loro. Come ho già precisato anche l’altra persona della squadra collabora 

con il ricorrente, ma il referente è lui.( Il secondo  teste Carmelo Rodolfo): era il  ricorrente a 

rivestire un ruolo di responsabilità, nel senso che è stato sempre lui a decidere le modalità 

esecutive necessarie per attuare l’incarico che giornalmente viene affidato alla 

squadra………………” 

Di seguito a ciò non appare opportuno proporre appello, in quanto  si potrebbe incorrere  in 

una soccombenza che potrebbe determinare un aggravio di spesa per l’Azienda. 

Ciò posto, poiché il nuovo inquadramento da riconoscere al dipendente in forza della 

sentenza della Tribunale n.459/2024 che, peraltro, è esecutività ope legis determina un 

incremento del costo del personale, si è provveduto a richiedere all’Unità ABP del Servizio 

AFGE la relativa quantificazione. 



 

 

 

La predetta Unità, con e-mail del 12/02/2024, ha comunicato che il costo derivante 

dall’inquadramento al   5°    livello del dipendente S.        G.         come in sentenza,  è così 

distinto: 

Costo differenze retributive da 2° al 5° livello dal 01/01/2016 al 31/03/2019 e da 3 °al 5° 

livello dal 01/04/2019 al 29/02/2024  

Sorte                        €.  37.554,64 

Oneri                        €.  14.086,96   

TFR                            €     2.844,58 

Costo  gennaio / febbraio 2024 

Sorte                         €.    564,82 

Oneri                        €.     211,88 

TFR                            €.       41,84             

Rivalut.                     €.   2.921,23 

Il tutto per un totale complessivo pari ad €. 59.747,84 

Si propone pertanto, di prestare acquiescenza alla sentenza del Tribunale Civile di Palermo n. 

459/2024, nonché di autorizzare il pagamento delle differenze retributive come sopra 

determinate, ed il pagamento delle spese di lite così come liquidate in sentenza da distrarre 

in favore dell’Avv. Alessandra Fazio  pari a €.  3.109,60  comprensive di  spese generali IVA e 

CPA come per legge. 

                                                                                                   Il Responsabile dell’Ufficio Legale   

                                                                                                     F.to Avv.to Angela M.Siciliano 

La spesa complessiva di € 59.747,84   graverà sul fondo rischi specifico, mentre la spesa , 

comprensiva di spese generali IVA e CPA come per legge , per un totale di €.3.109,60 graverà 

sul Conto Economico   alla voce “Spese legali”. 

Il Responsabile del Servizio AMFI 

     F.to Rag. Gaetano Melucci) 

 



 

 

 

Il Direttore Generale f.f., vista e condivisa la superiore proposta, propone all’Amministratore 

Unico l’adozione del relativo atto deliberativo 

       DIRETTORE GENERALE f.f. 

          F.to Ing. Giovanni Sciortino 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

Presa visione della superiore proposta del Direttore Generale f. f. trasmessa in data 

14/03/2024. 

In virtù dei poteri previsti dal vigente Statuto AMAP S.p.A., approvato dall’Assemblea 

Straordinaria dei Soci del 25 novembre  2021 

DELIBERA 

 

- Prestare acquiescenza alla sentenza del Tribunale Civile di Palermo Sez. Lavoro n. 459/2024 

resa nel giudizio R.G.L n. 6007/2021    promosso dal dipendente S.        G.          e, per l’effetto 

inquadrare il predetto nel livello 5°  del CCNL a far data dal  01/10/2018;   

- Autorizzare il pagamento in favore del dipendente   S.        G.        delle differenze 

retributive, TFR, oltre interessi e rivalutazione quantificate in €. 59.747,84. 

- Autorizzare il pagamento delle spese processuali liquidate in sentenza pari a €. 3.109,60  

comprensive di spese generali IVA e CPA come per legge, da distrarre  Avv.to Alessandra 

Fazio. 

 

Il presente atto sarà acquisito al Repertorio delle Deliberazioni dell’Amministratore Unico 

tenuto a cura dell’UC_RSCT. 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

14/03/2024                                                                   F.to Ing. Alessandro Di Martino 


